
 Interrogazione n. 1314 

presentata in data 4 ottobre 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Casini, Bora, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi, 
Vitri 

 Riduzione dei servizi di Trasporto Pubblico Locale da/per Ascoli Piceno e modifica dei 
servizi per le linee Roma, a danno dei Comuni dell’area Montana dei Sibillini 

  a risposta orale 

 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, premesso che 
 
- a partire dalla data dell’11 settembre 2024 è stata effettuata una modifica dei servizi di Trasporto 
Pubblico Locale erogati dalla Start Plus (società di bacino della Provincia di Ascoli Piceno);    
- tali servizi di pubblica utilità sono soggetti a contributi da parte della Regione Marche; 
 
nello specifico    
- è stata anticipata dalle 10:30 alle ore 7.45 la corsa di TPL in partenza da Ascoli Piceno per 
Amandola, in sovrapposizione con altra corsa in partenza alle ore 8.05. Di fatto sulla base di tale 
scelta fino alle ore 12.05 si determina un “buco” di 4 ore nel collegamento tra il capoluogo della 
Provincia di Ascoli Piceno e i comuni montani;     
- sono state soppresse nei giorni feriali le tratte Amandola/Ascoli P. delle ore 15.20 e Ascoli 
Piceno/Amandola delle 16.30. Tali modifiche hanno particolare incidenza nel periodo estivo quando 
si verrebbe così a creare un ulteriore “buco” di 2h 15m (la corsa successiva è infatti alle ore 18.00);       
- sono stati introdotti dei servizi “a chiamata”, funzionali alla linea per Roma, in sostituzione del 
servizio precedentemente strutturato trasformato così in un servizio di natura precaria (il servizio 
infatti non è più quotidiano ma viene erogato solo se richiesto 24 ore prima);   
- a seguito delle pubbliche doglianze dei Sindaci di Amandola, Comunanza e Roccafluvione, la 
società trasporti ha fatto un parziale passo indietro ripristinando il servizio ex ante della mattina 
(reintroduzione corsa delle 10.30). 
 
Considerato che:   
-  le modifiche apportate implicano in definitiva una riduzione chilometrica di TPL (circa 30.000 km) 
a danno delle comunità interessate privandole di fatto di servizi necessari e utili a combattere lo 
spopolamento delle aree interne, già duramente colpite dal sisma;      
- tali riduzioni penalizzano gravemente i centri dell’area montana (Comunanza, Amandola, 
Roccafluvione ma anche Montemonaco, Montefortino e di riflesso agli altri paesi limitrofi) per 
autonome decisioni assunte dell’Azienda di trasporti, non condivise con le amministrazioni 
interessate né, a quanto risulta agli scriventi, preventivamente discusse con queste;  
 

 
INTERROGANO 

 
il presidente della Giunta Regionale per sapere:       
 
-     quali azioni intende mettere in atto la Giunta Regionale nei confronti della società di trasporto 
pubblico locale, percettrice di contributi regionali, affinché vengano ripristinati i servizi ridotti a 
discapito delle comunità locali dei sibillini e delle aree interne del piceno. 
 


